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La rìfoMa amministrativa 
I n S e n a t o 

' & stst<ì distribuiti h le'atittie rolla 
quale i prcsidest's del Couelgliò, mini-
><fo dell'lateri)i>, ha presentato al Se-
Di'.» il prcg'tti) di l'ggs per moiiflca-
iii-ni alls- legge oomuonle e proTioo ala 
approvato nello soorso luglio dalla OI­
DI tra de: dépDtatì, 

La relazione dà rigloDo delle dispo-
tJlElonl dal progetto,. eBpot.a le priusl-
pali mod Scailout apportate dtlU Ca­
mera :i! d segno di leggo, e ooo solleva 
obbiezknl contro aloUna di eiso, 

Tartnlaacollt) seguenti parole: 

« Onoreiioli signori, 
Ooo le rifoi'oie dm'jzl discorse si ini-

gliora il corpo elettorale,' e si rendo 11 
Oausigl:o una rappreseiitinaa p ù esatta 
degli ialeressi ve'rl, delie op'nioiil'e dei 
seatlmeitl legittimi del ocmiiDe; - ^ sì 
direunda l'aateooinia degli euti lucali 
di quello cautele, (Oaza' e quali.oou si 
avrebbe eoo Stato, mài una federacloee 
di cniBunee di provino e; — si colma 
oaa lacuna ceìe nostre latituzioni dando 
al olitadmi garanzie atte a ooot^nere 
l'azione amministrativa nel limiti della 
gnatlaii ; — si provvede lia d'ora, in 
>qt>a'che modi', alle gravi condiisioDi fi­
na z arie dei comuni ; — si ricoaoacé a 
molti di loro uno del principali'd ritti, 
lit tàodltàdi eleggere il sindaco'; — si 
r<jatitu soe la dcputazibne all'nffi:ig èifò 
naturale e legittimo di potere esecutivo 
(iella prOTioala'! — «iitnnA il .nrinninin 
dolio lasponssbllili degli amministratori; 

— si i& ai cittadini' óoli'azlone popò' 
lare, il'm'oifo di eseroilare un efflca.ce  
sindacato su gestori della oesapubbica; 
— e con altro garanzie ai provvede a 
rendere meofaclt gli arbitri, meno dan­
nosi gli abusi, pifi «fedita l'aziODO am-
n: n etrativa, che viene d scentrata. 

Certamente b<3Q altro rimane a fare 
per sciogliere il problema della riforma 
[saniaipaie a pròviupiaie. La via è lunga, 
e molte sono Je difficoltà. Il proge'tto si 
tieu pago di poche riforme s'udiate e 
TÌVameite d'sjderate. Il fitale andare 
delle coso umane e i progressi deli' in-
telligenz'i faraoo ripigliare l'opera di 
m'giiorameuto delle IstlInssioDl ammioi-
etrativa abe ora s'inizia. Ma non lo di* 
Dieiitiobiamo, le leggi anche buone, di 
par ih sole poco giovano, dovendosi' l'ef­
ficacia degli ord namentl ripetere p'ù 
dall'azione individuale che dalle regole 
scritte. Finch'è l'opera del tempo non 
sia conipiutn, coi togliere di mezzo le 
oagiani che ritardano lo sviluppo dèlia 
vitt pubbl 09, finché non sia vini» la 
ignavia, che' tiene lontana dalle urne 
buona parla degli eiyttori, scarsi van­
taggi deriveranno alle Amminiatrazioni 
da nuove leggi. S>ltaato con progressi 
dell'elucazione civile e politica potranno 
le amministrazioni raggiungere quel p<ii 
alti grado dì porf-zicne, che ò nói voti 
di'tutti, perchè allora aarapno pù nu­
merose e intelllgeuti le class', che spen­
dono zelo 0 operosità, sano e siooio giu­
dizio per fer prosperare lo sorti dei no­
stri ordini amministrat'vl », 

GOMIEflE POLITICO 
' Bi!V lT/&S.fl!ft 
U partenza dal Ra. 

Il Re è partito iersera da 'Valdieii 
diretto a. Ùscconifil dove pernotterà; 
indi si recherà' a Torino. 

Il viaggio dei Re in Romagna. 

pegni già stubil ti renderenno difficile 
a S. M. il re di fermarsi ini codesti co-
moni. 

« L ângnaCa nostro sovrano ha però 
gradito moltissimo il cortese Invito; che 
corrisponde udumv.vo desiderio del­
l'animo suono lini inc&TÌca di ringraziare 
U S. V. pregandola di farsi interprete 
dei benevoli sentimenti ;di. S.iiVl. presso 
i sindaci di BagoncaTallo, Massalom-
barda, Sautagata, Fuiiigaaoo, Gotignola. 
8 Conselice. ' 

Pel Ministro — Datlaz2i ». 
Le quasi impossibilità del Ri' di' sod­

disfare il' desiderio della popolazione 
displaoc. 

Sperusi ohe un secondo Invito dei 
sindaci firà mutare rit'ncrarlo, òtte-
nendosi noa breve fermata alla stazione 
di Lugo' per ricevere il saluto dei co-
ènuoi, Associazioni a popolazioni del cir­
condario Immeritevole di e^aere dimen­
ticato. • 1 • • 

. 1.0 (ortiiiOKion! 
alle isole Maddalena e Caprera. 

Le impópeatifurtifióazioui nelle isole 
di Maddalena e Cuprera tono Viano al 
loro term'i^. 

Olire 41. forti, di qui oti furano già 
ultimali quattro — due alla Maddalena 
e due a Caprera —^̂ si coitruiscooo.Al­
tresì grandi caserme) niaga^ìiiai,' polve-
riflol, ospe(|̂ ijlî  e,,8lrj(^p,,,,,., 

Nell'araenil'e' di Middàlé'na lavorano 
dueoenio forstti, soito la !<orveglianza 
di qnaraijta soldati del g.)i.io. 

Nella aostraxione dei forti e di vari 
ed Sci militari sono impiegati oltre tre­
mila operai. 

Il oosto dei biglieiti ferroviari. 

Il nìluistero di iigricoltura, industria 
e commercio ha comunicato a quî llo 
usi lavori nuhhliM .nnu. ìjiid^nva . '/f^ti' 
Camera di dommoicio di Genova colla 
quale ai domanda ohe ven'ê aao abolite 
tutte le attuali' concessioni a prezzo 
ridotto pei v agjiatori Mulle ferrovie e 
SI ina ste parobò in eoitituziona delle 
medes me si addivenga ad un ribasso 
g.nerule pel trispoit'i indl.stntamente 
di tutti I Viaggiatori, 

Fuga di quattro oondannaiì. 

Telegrafino da Pozzuoli elio quattro 
condannati nel bagno aggredirono la 
sentinella ed evasero. 

La sentinella ha sparato contro di 
loro ferendone uno, 

1 fuggitivi furoi.o già ripresi. 

regolare ohe ficeva oapo nell'interno 
della polveriera, disposta in modo da 
prodorre uno scoppio, 
I Per nostre informazioni, ai risulta 
chs il faWoè vero jj . ohe pervenne su 
CIÒ regolare rappo.rtti al ministero della 
guerra, e che sl.ats iuventigando sulle 
oauio e circuetsnze etili àccompagaarono 
il fatt ', finora oon .netsisn rìauitato, > 

Come e perohè falli 
il tentativo di. SàganeiÙ. 

Roma 18, Il goveiyio ha approvato ia 
condotta del generale Baldissera oomau-
dame del presi.dio di Massana, circa II' 
teutalivo su Sà'ganeiti,. 

Eiso afferma ohe'egli aveva disposte 
le ause in modo ohe il colpo su Saga-
neiii doveva riuscire, i 

Il colpo è a datò fallito per là p,Br-
dita di tre gi>rni di tempo, onde effet-
tbare lii congiunziooe delle colonne Cor-
niochla-Adam, 

' 'Viveri, maniaionì, ritirata, tutto era 
stalo S'ipientemeiite preparato, . 

Sullo Sciflo e euìltìeslre che traspor­
tarono fino a Zula la spedizione, orano 
stati imbanoati. o&^npni o laaleriali per 
eflatluaretÌ!t/ti'0'?.''J'4<»i^ -i^i puiiti chs 
SI dovevano occupare. 

L'impres', ora completamente fallita, 
non è punto.: abbaadltnatai 

Quel ohe si prepara nel prossimo inverno 
iQ Africa, 

irafaso da ' Roma al Doma di 
N i p o l i ; 

Roma'18. Malgrado,^.^aalalasi proba-
b.le smentita, affermate^'.pure ohe n̂ I 
psoeaimo inverno saranno vigorosamente 
ripreso lo ostilità in Ahmsinia, né oes-
aeraono.floo a ,che non sar&i assicura­
to il, tranqu Ilo possesso di Maasau/i, 
toiifti"'B '"'[Hfl«'''\ D^atfi"! UBluncu ^ . , 
Keren compresa, . . . i 

Quello è li plano stabilito da lungo 
Iqmpo u ohe oo" polrebbs essere modi­
ficato che da oompliaazioni ettrop,as ohe { 
per ora si nte/igouo lontano. j 
. Dopo le fusto ìD onore dell'iuipora- | 

toro Ottglielmo, si darà ntino alla ' 
riorganizzazione del corpo di spedi- ', 
xione. 

Gravità della siluzione. 
. Il, nuovo discorso bellicosp di..6a-

gìiélìnò e il cenvoitno ohe riiiei.sl in­
dubbio di Bismarik con Kilnocky e < 
Crispi, preoccupano vivamente i o rcoli 
politici che ritengono la eitusziona molto 
grave. 

L'imperatrice Eugenia 
e !a principessa Letizia. 

L'ex imperatr ce Eugenia ha dichia­
rata pubblio imo't^ che, il giornq del 
matnmòoio della sua nipote Letizia, de­
stinerà tre rjichi onrred, per tre,gio­
vani ppgaé.' Le sposo dovranno avere,<|;a 
stessa età delia principessa L'itiz a, una 
dovrà essere frauceae, [' ultrit italiana, 
la lerza ipglese. E^se non avranno al­
tro obbligò! in contraccàmbio del dono, 
che pregare ogni anno. In, chiesa, ne|. 
I' anniversario delle loro .iiozzé por |a 
felicità dal Duca d'Aosta e dèlia sua 
sposa. 

Le concorrenti sono moltissime. La 
principessa Lt-tizla ha dichiarato che 
farà lei pure un regab alle tre pre. 
scelte. 

i OOàk D'AFRICA 
' L'attentato'Oonirò. la polveriera 

di .Abd el Kader. 
L'uffic'oso Popolo Ronsano scrive : 
« Prima non cr.ddeyamo che fosse at-

« teodibìle |a notizia dell'attentato ccn 
< tre la polveriera di Abl el-Hder; m,a 
< óra vedendola confermiti dal giornale 
• VEsercilo ci uniamo nel reclamare la 
« luce sopra questi repliòati attentati.i. 

La nota dell'esercito ihhano, gjor-
naie amico al ministro della ' guerra, 
0". Bertele'Viale, scriveva! 

I Fa il giro dèi giornali la notizia 

Baily News ha da 
.di recarsi a Girlsbad 

'& giunto Inatteso il seguente tele- j 
gralmma: i.cbe nel me.je soorso siasi trovata presso 
' •'Qedéa'chl'Siàdkó'o'di U g o : Ol'lm- l'à polveriera di Abd-el Ksdar boa mi'oola 

M A : ISS'B'I'^BKO 
Il viaggia di Crispi in Germania. 

Luoerna 20. Crspi è giunto stimane; 
prop»(;ui per Frano iforto ove per lOttò. 
D.imailin» proingoirà il viaggio per in­
contrarsi cori' Biniìiarcfc, 

Londra 20. Il 
Berlino: avanti 
Grispi avrà u i colloquio con Birmirck 
a Fniidricktrube, Kilooky vi è pare 
att(>so, 

E po,a bile che Crispi e Kalnoky si 
accordino di fi>r coincidere la loro vi­
sita a Bifmarik. 

Franooforte sul Meno 20, Crispi è 
giunto alla ore 3 e 30 pom. Discese 
Bll'»Hotel di Frauoiifurl». • i 

Le visite militari di Guglielmo li. ; 

., Potsdam,20, Visitando sa ato il pri­
mo reggimenti dellle guardie, Guglielmo 
esproise la sua gioia nel salutare il 
reggimento precisanierite nel giorno an­
niversario della battàglia di Saiijt Pri­
vai che fu tanto importante per l'In­
ter.) esercitò,' 

L'imperatore o'prasse la speranza che, 
se 8a;;à necaeiarlK, il reggimento non 
farà meno di qusuto fece nello stesso 
giorno dioìotto anni fa. 

Folla oarloàta dalla polizia a Parigi. 
Parigi 20. Il qairtlere della Borsa 

.presefi'.ò iersera unu gfande. auimnz'one 
Al boulevard davanti il giìic.qa|e la Presse 

.la pplizi.n caricò la folla,.L'ordine fu 
ristabilito. 

Tumulti od arresti. . , 

Parigi, 20, D.moatrazlonì ] tiimnituose 
ebbero lyi'go In tutta la serata. 
,. Aî  Amiens la fanterìi.,caricò alla ha-
i'oo.etta ,per far egoinbra're le vie, ", 
...Qltre alla d mostrazions a L'Ha vi 

furono, risse fra bulangistl e àotibnla,n-
gisti,. Alcuni gruppi stazi on.arono fino 
alle ore 2, dèi mattino sqlla,, grande 
piazza. La-polizia li dispérse, QiiitWr-
dioi arresti. 

Boulangar efetta In tre seggi. 

Lilla 20. Elezione della,Charente In­
feriore; Boulanger eletto con 57,484 
voti, Laif pbbe voti 42,418 ; 

Ad Aaieiis Pn '-neor fui'clalto con. 
voti .76094, Ca.„ot 4187U 

La triplice elezone.di Boalangsr ò, 
certa. 

LillS 20, Nei due seggi .dal tWd fu­
rono eletti Boulanger cou. voti 142,475, 
Koeohlio con vol̂ i 138,624. Il candidato 
repubblicano Desmniiticr ve ebbe sol-
is'jto 98;017; il radicale Morean 95,973, 

Apertura dei oonsigli generali. ; 
e eommenti sulla eiezione di Boujangar-
' Parigl-20. Oggi si aprirono i dansiglr 

generali. Nessun incidente à segnalato, 
: I giornali commentano, vivamente.la 
trlpiioo elotioue di Boulanger. I gior-, 
naii bonapartisti trionfano, ParèocHi 
giornali repubblicani'attaccano il gabi­
netto r,id'.calB. Alodhì boostiteno il grava 
scacco !por la repubblica, 

I rapporti tra la Russia ,e la Bulgaria, ' 
Londra 20, II- fìmet ha da Cosianti-

nopoli.;, . . . 
Secondo le,informazioni deilŝ  Porta 

da Pietroburgo è assolutamoiite falso 
colie si vociferò ahi Staoibnloff abbia 
manifestalo la tsndenza di loleni^rsi 
con lai'Rusaia; • 
. Il Osb netto rargi non de-ìo mal i-
stru^ioni a LobanolT su qaext'; propo; 
silo, i' , , 
, La'Russa non è d sposta ad aoèet-

tiré/nu compionesso coll'attuàle gover­
no di Bulgaria! ' '' ''' :< . 

Questo. d'allronile>!è.sempre deciso a 
respingere.la pretesa russe. 

StambooloiT.à perfettamente d'accor­
do col'principe ffei-dioando, inoltre ac­
ri» e la Sirbia.' •' 

Le vendette dei nichilisti in Russia. 
Matilde Rosenfeld, donna ricohiisima 

di Mosca; ebbe rapporti, per molti anni 
coi nichilisti. Ne a'qcolse il) casa sua 
nella Soldatkajugasse, per cui fa' con', 
dannata, e stava' eotto la-soi-tegilenza 
della pelî .iaì. 

Ultimamenta essa fa trovata uccisa; 
giiceva .nella sua cantila, sopra no 
mucchio .di ghiaccio. 

Poiché' la Rosonf^ll, aveva tradito, 
accusando alla polizia, tre n ohilisti, si 
crede trattagli di -'vendétta, 

D Illa casa dell'assassinata scomparvero 
30,0QO rubli, e la corri^pondeaza pri 
vata dell'assassinata. 

I TE|.i:.0:aA.ti\ |B, 
I I i o n d r a 20, U Ottilia iVctos-̂ dlce 
' che se il governa francale non ha. nel­

l'animo l'idea che l'Italia non. possa 
estendersi all'infoori dei suoi limiti at-

! tual', miglio sarebbe per esso accettare 
seinpHcémeute l'o^cupazioiiedi Massau»; 
tanto più che' i francesi non hanno in-, 

! teressi loquel punto. L'Inghillerralsola 
{ avrebbe d.ritta di. protestare, ma essa 
' nutra simpàtin p̂ r l'nziona ^dell'Italia 

nel Mar Riw», L'oppO'iiiooe della Fran-
U'a ha soltanto effetto, dì consolidare 
l'alleanz'a dell'It.ilia con gli imperi dol 
coatro. •' 

, A j » 2 0 . Coiiferipa8i,l'indl6|0!izlòno 
del ra, ,poj nói.de'i't.;i.inquietùdini, 

{ S u e z 20. Lo Sciuia d rii'tto a Na­
poli h.i proseguito por Porto Sald 

S t u t t g a r t ! 20. Il priocipe di Na­
poli tia fitto ona escursione al castello 
della' sol iddine n"lN valla di Urach. 

Alle ore 130 pom, è pirtito pof,lin-
cerni visitsindo le cateratte del Reno 
a Sciaffòs'a. ' 

IN GIRO ra MONDO 
Il tempio di Quirino, 

.Facendosi cĵ gli soavi a' Quirinale 
per le nuove costruzioni della casa, reale 
si rinvennero aicu'i) blocchi di Jrawfir-
lino con materiale metallico. . C|-ede8i 
qbe appartengano allo antico tempio di 
Qair'iiio dedicato a Romolo., . ^ 

U're, ipfpruiato,dèlia s'aòp^rfa.orfiijò 
il prosègùrmento dèi lavóro di' Beavo'. 

Manòlnl fflahlit, 

Mancini the trovasi ad Aix.-lo8.Biin>! 
è affdtto diImais a una gataba, - ,>. 

Eruzione Vuloanlòa k Li|iari. 
I^elegrammi da l̂ '.puri recano. obO; 

continua l'òruisìone. ' . 
SI è aperto un nuovo oratele. Oirye'' 

U'i torrente di l'iva recando danni oott̂ '̂  
siderevoli, ;. -

.Oli abitanti. soiiO.foggit. 

li vacciAo oolerfot). ' ' ' 

ler̂ i all'acoademia delle scienze, Pa­
steur lesse usa memoiu del dottor Oa-
m'Hlbli; dirrittore del i'abrtratbrió 'anti-
rabbico di 0lessa, che atTurma In scO' 
pertà'tdel vaccinai dèi., ou'sra-. asiatica 
secondo il. metodo'Pasteur, ; , , . , , ' , , ; . 

I pili grandi, i p|ù veòohi B!bif|rl dèi móndb.' 
, ;A'FortiDgill DCllai Saiiziaj esiste «a 
faxui,.che ha,.più. di £{000 - anni; a 
Fpiillebéc, dipartiménto dell'Bure, Jil 
Fr^n'oà YJ n'è un altro della stessa 
spoolo'ohene h*i lìiOO,'' ' ••'•' 

Adansdu ed altri parlanoidi alberi 
Baobab • (adamDniay digitala d^lijAfrica' 
d{ .amisurala gcossez^ii, nietri SPaltez^fi, 
è 16 à 20 di diàmetro; e numbildt'no 
descrive uno anche pili 'graude,''ch'è Vice' 
asserii' certo "di p ù ' ve'òoht e 'dòfbs'faii 
elbarndel nostro piansia,, II-'<veneziaiJO 
GHdainoslìH'ire trovò ubo al S^uagai nel 
1454, ohe nuu aveva meno, di mptrì 25 
di diametro, S fifatto alburosi è calco­
lato di poter avere fino à ÈOOO Vi'inl 
di età', " • •" • • ! . • • • • • 

• l Mammdath o pini'giganti- fsejuota 
gigantea) della Caiiforoii raggiungono 
età e dimensioni,anoor. p:ù no,tavoli: .$e 
,ne trcvarouodi m'eiri 170di alt' zzi e 20 
a) diametro,, c'ilooiati di anni 6000' d'età, 
parvitiow" isfiio • ui ijaMB uui .'v .̂ ' \>-« tf^^ 
grandi: il più splendido' esempild è l i 
tiglio di Ne,osta4. nel, Wjii temberg,,,che 
ba ,100 metri di oircouferi^nza, e lo 
branche sono sostenut'e da 106 colonna 
di'pietra; sebbene u'tià deil'j principali 
sia stata rotta da un nr'sg^ho' 100 
laoni fa, • ' " ' , 

Vì\\ quptaia in Ciipson-Paik ,(Inghil­
terra], dal D,aca di Portland,,.ha 1600 
anni. Il pù grand» albero d'Inghilt'errà 
è I.. qiieiC^i d'i Calihorps, oel Yoikyliire', 
di m, 48 di cìrconf'ìl'Onia alla base.'Uoa 
qner«ilt abbattuta nel ISIO nella Coniai 
lyloomauth, prolujse alla vaodita. della 
scorza e del legno la somma di lire 

'21,760, • , 

La vendetta di una donna'tradita, •' 

Addolorati 0..., ò una b̂ Ha donrièìta 
sui venl'aunt,' nativa di Salice Saleu-
tino, 

Salvatore Calabro è giovano anche 
lui, e.fa il ,m{^estro.. eUmpiitare..,]!! di 
CSaiil'gnanaifrgrèè'SRLfWl-.'iii L '.'•• 

\.'iótti "tfatftfifti H*C.;ià«rà;|SÈSv#'l'la. 
segnante in Salica.. Vednre !a graziosa 
Aidolorota, ed moamorarsene, fu un 
punto solo.. Egli, pare, che le avesse 
giurato apaore sterno,.che un, .giorno, 
non molto lontano, avrebbe sanzionato 
col matrimon o, .Ln . ebbe . il torto.- .di 
orelere un.po' truppe alle snerparole-e 
dedut'e •; . - . !. 

Dopo, l'eotusiaemo del.Gilabru svanì, 
,11 furore della giovane tradita ecceda 

.Ogni .limito,, télobî  il Gii br<o. ifu--oo-
strettu. adi abbandonato la.resideosa.-
. Ma ella non, si dette per .vintili -

Ieri, rc^r<anlo tuMirltau.nuaifeaia, 
l'Addolorata 0,.„ certa che liLj Calabro 
vi. sarebbe iulirvrtnuti), 91-. porta, colà, 
risoluta di coffipi'-rd. la.Bua.:voadatta'.! 

Marciano ò-un paese dutmte uniquit-
rsntiua dli,chilometri da>Sslca.v.' .: 

I I progetti, di lui a^anOlStali.-.'bJnìoal• 
'0:)latil,'Mentre ,r altra Fera,! U .gente 
passeggiava in piazza,..ili|im'<nata; gaia-
meuteiia locealettrica^ siiseate una de-
.tonaziona-di arrnubda. fuoco.- ,!..--

Addolocatai.O.,, aveva-ospiòso a b<'-uoia-
pelti.u.^ colpo, di trivoltelU 'al..'CaUhra 
che se. na stava p:<oifico eoo.altri amici, 
ma sia peti t'emoìiona,. îa perchè or-
t&U dai passanti il colilo fortunatamente 
andò-a .vuoto.... - •'. ,•' 
II.'Accorsa la forza pubblica, ella.venna 

.'arrestata. • 
Ójra.-dovrà- rispondere, di porto. d!ar-

smaipro'.bita e mancato omicidio,, .1 

http://efflca.ce


IL FRIULI 

MBTTERNIOH B BISMàROK 

Oharla» de Mazada, in uria monoRra 
Ba nulle (nemarie di Madama di Uet-
teroicb, fa un oarioio ooofronto tra il 
aidoelliero dell'Impero autirlaoD o 11 
caaoelllora del nuovo impero tedesca. 

Motteroiah i uà aome odioio per 
tutta t« demooraitia onropet, la aua fi­
gura aoD può essere soompagnata dalla 
maggior p^rte degli ftwanimeali che 
hanflo illnatrato la prima niot& del no­
stro aecolo. ICglì ha trattata volta a 
volta, ooma amb'isglatore o come oan-
OQHiare, oon Napoleone e Talisyrand, 
eon lord Caatalr^agh s ool dnoa di 
WeiiiDgtoo, con Alatsandro ! di Rttàsia 
e con ÒapQ d'iurin e Neaselrods, oolla 
restaurazione francese s col duca di 
Aichellen, con VlUé's de La FerrODtyp, 
colla motisrehia di luglio e oon Cial-
miro Peri«r, oon Ouiiot e 1) re Luigi 
Filippo, 

Traversò tutte le oriti da somo abile, 
da nomo fortunato, portando negli et-
f'iri del tempo quell'iosieme dì auperio-
rìià reale o d'artifizio, di ottinailooe o 
di (urtuif& maodsDa che ba fatto la 
tna originanti. 

Mrtternloh non è un uomo di Stato ' 
dalle grandi viste e dalle rltolnaiool ar­
dile ; non i nemmeno uà uomo politico 
di slancio alla guisa di Stein a dei pa­
trioti tedasofai, & un nomn politico della 
v'acch'a Austria e dall'antico regime. 

Il suo varo regio data principalmente 
dal Congresso .di Vienna dove forono 
divise le grandi spoglie, ove fu decisa 
la riorganiziatione d«ll'B!arapa e dove, 
sulla base della divitione delle spoglie, 
si apre nn ordine OQOVO, 

t̂ esannb in realtà ha maglio di ini 
rapprospnlato, formato a sua Immagine 
e governato l'ordine del 1815 di coi 
era uno d^gli ispiratori. 

Nessuno ha saputo tanto àbilmente 
trar partito dalia vittoria per rifare la 
poteiua austriaca, per restaurare una 
spec e di auptematia imperi,fle adatta ai 

vittima della rlvuluKlone stessa che !'«' 
vevi elevato su^li soud'. 

Quando il 24 fabbraio 1848 nna nuova 
rivoluzione scoppiò a Parigi abbattendo 
la monarchia di luglio, nel primo mo­
mento il mln'stro austriaco scriveva an­
cora: • Voi Btpete ciò che in ogni 
tempo ho pensAlu di-Ila solidità d'i tro­
no di loglio; io uoo sono punto sorpreso 
della sua caduta, lo non ho punto con-
tlderato come probibiia che 1A Frangia 
avesse la for:a — o la pazienza, ohe ò 
pare una for̂ a — di attendere la morte 
di Luigi Filippo. » 

Qui si rivela più che altrove la po­
litica della corta vista dei caucailiero 
aisstriaaa, il quale non previde che la 
rivoluzione di Francia avrebbe avuto 
presta il suo contraccolpo prima io Osr-
mania e poi in Austria ; che Berlino e 
Vienna avi-ebbera seguito l'esempo di 
Pengi. 

Il 18 marzo infatti la eedllcione pò-
potare, dopo una lotta saoguinosa, re­
stava padrona' di Vitnna, imponeva le 
sue condizioni all'imperatore, minaccia­
va' il cancelliere. 

Io poche ore, a Vienna, come a Pa­
rigi, lutto era flaito ; e il ministro pur 
testé si potente, ora tradito, abbando­
nato, doveva peosare a ^otlrarél agli 
eccessi dei popola infuriato da una cosi 
ÌUQga repressione dal pensiero e della 
libertà umana ; e fuggiva di nascosto, 
sotto la protezione e coil'ainto di sua 
moglie; e la sua caduta avvenivi) io 
modo anche più rapilo dì quella della 
monatcìiià di luglio, di'cui egli non ces­
sava da 18 enni di p'reJin la rovina. 

Tre anni dopo, colui che fu per così 
lungo tempo il caneellieie della Corte 
e déilo Stato, rteutrato da poca tempo 
in Germania, riceveva a Johaunieberg 
la visiti d'uno sconosciuto, e Madame 
di Metternich scrivo It visita conte il 
fatto più ordinario nel suo giornale. 

« L'inviato di Prussia, ditFe es^n, 
Biemarck, ohe rimp azzeri il generale 
di Rcohovr alla Dieta, ha passato una 
giornata con noi. Egli ebbe' nna lunga 
conversazione oon Clemente (Metterniob) 

il oanceiliure di Vieuni prooedava nella i la presoiitla v,»,ta di ricoga ; 
politica ,i.,ll',qailibrio o della pace da ''«''•ohi in qa.»tion., la cui 

j i.> . I j» . . • .lo ali esercizio potrà aver luogo ] 
uomo dell'iiulioo regime, destro e pie- ,, gg ^^, ^̂ •̂'̂ ^̂ ^̂  m.geesSri ghevole, ceiundo con aite la ent pre 
potenza, governando la Qftrmenia e la 
EiiTupa con nna diplomazia rafSnala, 
ovit indo p'ù ohe fosse possibii» gli sco­
pi, il cancelliere german co piooadatte 
• ferro et igne , . 

Charles de Mazade i-mmette anche 
come possibile una d flerenza nella du­
rala dell'opera dull'uno o dell'altro. 

L'opera dell'uno è cadute, l'opera del­
l'altro può restare. Ma lo scrittore uou 
si trattene a indagarne la causa 
causa è questa che malgrado la ten­
denze consirvatnci e autiliberaii di quei 
due uomini, l'opera dell'uno era la ne­
gazione dai principio di nnzitniliti, la 
opera dell'altro è la conferma. Per ra 
gionl d'oppottnuìti, ejii accettò nel suo 
giuoco questa carta liberale, non per 
fê i>, e la oartt gli ha [orlato fortuna. 

Se il suo ediSz'o corre qualche pò-
riaolo, lu HI diive apiuato al oon esse­
re agli rimasto sempre fedele a . quel 
principio. Ma la base è sempre quella; 
e gli valse il paragone fatto da tni.t' e 
spec'almente da Gastelar, di lui con Ca­
vour, dal quale pura par altezza di ooo-
cetli, per nobilli di intenzioni e di pro­
potiti, par novità di ardimenti, e per 
la proporzione tra i mazzi umili e la 
grandozzi dell' impresa compiuta, il 
aaaoiìlliere tedesco (.rimane tanto di­
stante. 

monte il 86. 

T o r l a n » ; 14 agosto. 

Disgrazia voluta. 

ricogu-ztona dei 
itp'irtura 

poco dopo 
'i probabll-

nuovi tempi. Il suo sogno'fo sempre di 
_rostaurare^il legiime tra le potenze, di e ha rivelato I mìgl ori principi! poiltioi 
?Spéra"Toro,"li"'oostìtuire su'tto il nome 1 mio marito. Io lobo tróvdtoesttemamenK 
di « Sinta ailesnia > o sotto un altro 
nome, la difesa europea aontro tutto 
ciò che potesse turbare II riposo della 
aoe'eii, la garanz'a dell'equilibrio tanto 
peuosamento restaurata. 

Il oanceiliere austriaco tendeva quindi 
l'orecchio avido ad ogoi sintomo di ri-
voinzione. Si lusingò di aver messo la 
museruola al mostro rivoluz'onario a 
Carlsbid, a L»ybacb, a Verona. Il mo-
Biro rivoluzionario spezzò nel 1830 le 
sue catene ; e il cancalliore austriaco, 
pure pretendendo di fi re il pedagogo a 
Luigi Filippo, vaticinò di buon'ora' che 
Il re della rivolnsion» sarebbe caduto 

dto estremamente 
spiritosu, > 

Bssa non dubitava ohe quest'uomo 
« estremamente spiritoso » doveva di­
ventar presto il più formidabile degli 
uomini: ohe doveva vondicare l'umilia-
zioue d'Olmùle e tutte le umiliazioni 
prussiane a Koenìsgratz ; ohe per suo 
mezzo fra quludiei anni, la preponde­
ranza sarebbe peesala da Vienna a ]3er-
Iino; e ohe egli sanbbe etato l'erede 
di Metternich. 

Gharlez de Mazada, svilopp ndo a 
lungo tutti questi fatti, istitnisce un 
paragono fra Meltarnioh e Bismarck, Vi 
è solo, secondo lu>, una diff-̂ reoza. Dove 

I P P BHIQiB 
I 

DESTINO? 
Quando si mosse il treî o cominc:ò un 

movimento anche noi mio spirita. 
M'ero messo In viaggia triste, preoo-

onpato, con un cumulo di terrari e di 
preaeniimeuti ohe mi stringeva Ij cuore 
come m nna moraa. Ero solo In quella 
città che abbandonavo, solo ool miei 
peusieri, coi miei ricordi. Nella-dimora 
ohe m'era sembrala A lunga non mi 
aveva attratto l'ombra di un piacere: 
nò l'allegria dei balli, nò il Inaio dei 
teatri, delle feste: nulla. Non lasciavo 
dietro a me la memoria di nn amoruc­
cio passeggiero — eosì facile in quel­
l'età - nò un po' di quell'affetto se. 
reno e costante che dona un pensiero 
all'amico da cui si i lontoni. 

In quella moilitudlne gaia e brillante 
io ero passata serio, senza un:sorriso, 
melanconico, ammnsonato, quasi ; n^o 
m'oro curato di stendere la mano ad 
un compagno par dargli il noma di a-
uiioo e gli amici aou mi avevaio cer­
cato, evidentemeute poco incoraggiati 
dalla freddezza delie mio accoglienza ; 
mi avevano preso per un Diogene, por 
un misaotropo. 

Eppure quando il treno «1 mise in 
moto a pasto davanti alle nltlme case 
che cofflinolavano ad illuminarsi, alle 
prima boocate dell'aria dei campi, seni! 
sDsoitarmi uell'aniino un mondo di aen-
«UÌODÌ 8 di sentimenti, la maggior par­

te sconosciuti, e il testo ohe credevo 
affatto estinti ; mi parve che si sollevasse 
il peso che gravava sul mio spirito e 
che questo si liaprissa alla vita, a quella 
vita che da un pezzo p ù non mentiva 
dentro di ma a che m'ara stata tolta 
dall' nfa delie v e strette e p-ipoiose, 
della, mura oitladine aite, soSocsati,.., 
A poco a poco, iontameule, si noioglieva 
l'oppressione dall'apatia e sensazioni e 
eaniimenti tornavano a turba destando­
mi dal lungo sonno in cui la nostalgia 
mi aveva assopito. 

Benché ansiosa di trovarmi dove e-
rano tutti i miei affetti di figlio e di 
sposo, Usoiando la citli in cui avevo 
passato' ooei tristamente un brano della 
mia vitii, obliando giovinezza e piaceri, 
Dli pafevB che qualcheoosa di caro di­
menticassi pure lagg ù, che a qualcosa 
dovesse pur tornare il mio pensiero 
quando ne fossi lontano, che dovessi 
pur rimpiangere qualcos'i. Quale? Non 
lo sapevo. 

Vi ero andata trlslo come ne partivo: 
speravo di poter c'oi-quistaro fra i lauti 
spostati nn avvenire per me, per colei 
a cui avevo promesso il mio nome, pei 
figli ohe. sarebbero poi venuti, e, fi­
dente in me,.sicuro ohe il destino è 
fola dì ceate pazze, avevo inteso tutte 
le mie forze ai mìo scnpo, e avevo la­
vorato aIaara[nente,'iB9sidaameale, per 
la neoesslti di avanzare, anzi — per 
dirla, la prosaica parnla — per guada-
gnnre, ma senza un pensiero di gloria, 
'senza un entusiasmo giovanile. . 

Molte volte, solo, laoiturno, mi fisso 
a gtudiare il mio cirattere e mi dila­
nio il cervello cercando comprendermi, 
ma come gli altri mi dicono ohe io 

DALLA FROVINGIA 

Campi di Bijnis, ò un gran b»ìo si­
tuato, tra la frazione di Toipana e quella 
di Plàt Bchii', bosso, che tino dall'anno 
scorso «ra comunale ed ora è diviso lu 
parti fra i frazionisti di Platlschii, 

Questa gran foresta di faggi, che 
n, conta secoli, fu per la maggior parte 
Ij. I dell'anno, distrutta net lagname oonvor-

{ tito in carbone. Coli on'strniscoao oar-
I bnniija di straordinaria grandezza a uno 

delia quali l'aveva anzi eretta nn cc-rto 
Sturma Domenico, detto Dolinaz, ctr-
bonaji) vecchio, cho ha oonsumata quasi 
latta la sua vita nei buschi lavorando 
da! suo mestiere, Questa f mosa carbo-
nî ja che il sudetto aveva tanto anilato 
per o'siruirc, da gennaio ad oggi era 
una catasta di lagna da ricavare 180 
quintali di carbone. Term'nato che 
ebbe il lavoro, diede li fuco — e tre 
giorni dopo passò a Talpa io per bare 
un litro, .superbo di aver dato fine 
ad una tal gigaiitasca oarboLajj. Quivi 
si ritardò per ben tre giurai bevendo 
oootinaamenla^ sempre a apese dal car­
bone, del quale fra pochi giorni spa­
rava di ricavare una balla somma. 

Il terzo giorno ritorLÒ, stanco di goz­
zovigliare, per vadore la sua oaibonaìa; 
ma quiil fu la sui sorpresa, vedendola 
tutta in preda alle fiamme, mentre ogni 
sforzo per domare II fuoco, era Inutilp. 

1 Allora ritornò di nuovo'a Taipana con-
I tinnaodo a bare ancora, e ÙLÓ a'tanto 
' ohe gli esercenti venuti a aipar̂ ^ dei 
I come stavano la còia,cessarono di som­

ministrargli pivi vino. 
Il dinno olle il povero Dalinus ebbe 

a soffrirà è di circa di L, 800. 

Eie nos tre ferrsivie. Il regio 
Ispettorato generale della Strade Fer­
raio ha disposto per la soppresrione a 
datare dui 1 settembre p. v, dell'ufficio 
di sindacato e sorveglianza govern.t.vi 
alla costruziooo'della linea Portigruaro-
Casarsa, res dante io Udine, 

I! Consiglio anpariore dei Lavori pub. 
blici ba approvato, «alvo alcune modi­
ficazioni, il progetta di massima com; 
p lato dalla Soc.eti delle meridionali 
per la costruzione.dal traino Catarea-
Sp limbergo in prosecuzione a quello 

La lunghezza dei tronco in progetto 
è di mutri 19,824,41 e la spesa per la 
sua costruzione, sacoudo il preventivo 
dnlla Siiciatà,'' 'ammonterebbe a lira 
1,001,790. L' unica qpera d'arte iffl(or-
tante progettila luogo questo tronco è 
il ponte a sette arcate, di metri 10 di 
luce ognuna, sul torrente Cosa. 

— In segni) a visita praticata ni 
primi due IrouobI dalla farrova Udine-
lalmanora E'oriDgruaro, compresi fra 
Udine e San Oiurgio di N'igaro, dal 
R, Ispatlure Capo di-l Circolo ferrovia­
rio di Verona, e nella quale questi ha 
potuto.constatare che i lavori di costru-
ziooe dagli injio^ti due tronchi sono ra-
goiarmento co-nput', ed ogni cosa pre­
disposta pur la poss bile effottuaziona di 
un rtglare sierczio; verna ordinata 

'Varcentó, SO agosto. 

Concerto musioale 

Ujms di CI usuato, ogni 16 giorni, la 
banda Taroentina ieri a sera esegui un 
programma del tutto sodditf icanta; raaa-
simamanta il pezzo nel quarto ut o del­
l'opera Jone fu eseguito con tema pre-
e «ione, da far suscitare gli applausi disi 
pubblico che come al solilo non mancò 
ad essere numeroso eJ u rendere me­
ntati elogi all'es ifiio maostro G, B, 

S - .«ni «1.A i»i\n tanta rttJ'iVAnKA , fid &r. 
ora aadopra onde rendere soduistatta 

la Presidenza ed il paese intero. 
Spicciali elogi vanno* alla lispattabile 

Presidenza compusia dai aig. Jop Oi>; 
vanni e Lodovico Giovio, che pure oasi 
tanto hanno tutto e fanno ora presente 
onde mantenere un corpo munoale che 
fa onore al paese. 

Io auguro alla Soii-sti fiiarmonioii 
lunga vita, e forz-̂  a cambitiara contro 
quaiobe messere olia la vorrebbe degra­
dare ptr non avar potuta riu-o.re ad 
occupare nn posto che egli ebbe per 
mollo tempo ogognato, F, L. 

sonò per atei, un eiiigm», onai sono un 
enigma per me stesso. 

Non seppi mai es,irimere quello che 
Btoto n^l' pi-tto. Quiinl'i saltt'ai dillo 
sporti'liii del vaguna Liliia, lu mia fi­
danzati, 0 la biciai nulla guancia in a-
spetto calmo, quasi Ind fierenta, non 
trovai ohe la parola : « Addio l>, e 
quando mi raccumandòi piangendo : lA-
marni sempre», allt povera fanciulla 
— la sola forse ohe ooRiprendeva il mio 
spasimo — non risposi che con un canno 
sffarmalivo del capo od una stretta di 
mano, chò IÌD nodo di lagrime mi aer­
rava la gola. Poi' — come allora —• 
mi rlncanluociii io un angolo oscuro e 
chittsi gli occhi, pensando non ai sogni 
dal 0 avvenire, ma a lei, Lillia. 

Ho gii detto che al mistero della 
mia strana natnrs,'a "furia di analisi, 
pochi sagrati' rioscii a sottrarre; ma 
ella domanda che tiiille volte rivulsi n 
me stisioi < Amo io c}lèif » non esitai 
mal, risposi sanipie:-< SU ». 

Il mio amore non fu come tanti altii, 
cioè una vampa che arde nel momento 
in eoi si stringe la mano di colei che 
si crede d'amare, nai momento In cui 
le labbra si posano con volutti fug­
gevole su quelle che si chiamano ado­
rate, per pin.relegare le povere ceneri 
di un ricordo antico in un caiilo del 
cuore: fu un amore senza entusiasmo, 
ma costmte, un culla senza fanatismo, 
ma nn varo eulta devoto, sinoero, con­
vinto,. Non fu la rosa ohe cifonde In 
nu' ora d'ebbrezia tutti i suoi profumi 
per appassire un istante dopo, ma ebbe 
la beiti della'sempreviva adorna della 
Bun modesta, ma'perenne giovinezza. 

Grazie al mio amore m' ero chiuso 

CRONACA JITTADINA 
Jk. propos i to «li fontane» Una 

voliu Udina nostra passava per una 
citli da le f.inlane senz'acqua a dii 
giardino senzi fiori, Ij'acqua e i fiori 
ora ci sono : anzi il municipio, dopo 
l'acquedotto, è stato preso da una spe­
cie 01 frauesia acquafca, e s'è dato a 
QOBirulr fontane, anche dove il p'ù el>i-
meoture senso esiaiico aviebba dóvut-J 
vietarlo. Le dua fo iteoa p, e. innalzitta 
sul piazzale di S. Oiovnnni ci stanno 
come no pugno lu uo occh'O ; sono un 
vero delnrpamaotodell'arohilettura oir-
constante. 

Ma dopo il tappato di fiori jil.rintornO 
del moDumeiilo V.'B. e. dopo ; la'Im­
mortale balaustrata posta ail'iogiro, — 
era logici che al dovesse ooronar l'o-
pera cercando ogni mezzo per assassi­
nare artisticamanta il bellissimo piee-
z>il(>. S'è perfino pilotata i piedestilll, 
dalle lampade per la luce elattrioa .in­
nanzi alU stitua di Grisola a (lieo, oli­
sco, dandole così in qualcho modo alla 
vista del pubblico I — Ma il Municipio 
non pago di c:ò, volle lisciare altra 
erma luminosa del suo geni..} artistico 
oon l'erezione della noi mai abbastanza 
oalabr-ita fontana di Oi rlino gratìd», 
nella cui vasca impossibile s'orano eol-
lotjati dei pesciolini d'oro che —» 
ahimè I — rallegrarono perpticodi loro 
preienza,quelle acqua. La buca.di aca-
rico, non assento stata chiusa da reta 
metallica, I peecioliul seguirono la cor­
reità e disparvero. Parrebbe quid che 
non abbiano voluto farsi, complici di 
un'obbrorio artistico, trovando indegno 
di essi quella vasca immane che uele 
notti osoore d'inverno parrà fatta appo-'' 
sta por servire di 'tomba a qualche ub­
briaco. 

Chiesa ohe altro ancora, stari medi-
taO'lo il Municipio pur' ra'galaro ai cìt; 
ladini qualche nuova e pprégrlna sor­
presa artistica. Tanto fecónda,' iiiesau-
ribile anzi è la fantasia di quei . brnvi 
signori, olle da parte di essi nu'.la pò-; 
Irebbe p ù ornai meravigliarci. 

NB. Ai momento in cui stiamo seri-
vendo le fontane dal' pHzzale S. Gio­
vanni si stanno óemblenlo. 

Facciamo voti perchè da.'se njo deb­
bano risnrgera p ù. 

l i » s e c o n d a g i o r n a t a di tis'o 
a i p i cc ione con « p o n i » » a l l o 
q u a g l i e . Comi .e ò alle B pom, con 
cUncurao di circa 20 tirator', ed uo 
ceutinilo di speilalori, 
^ r.. pMìn-a jn..„t« ,.1 pianione • oon 18 

tiratori tu v.qta dal oo. Cornelio rum-
gipane e sig, A.itiiio Volpe, 

Si f'Caro quindi diverse potile alla 
qu'ighe con tiri a doppietto a farouo 
lanciate p.ù di 200 Quaglie, 

Terra nò alle 7, ed alle 9 ebbe luigo 
al «Filuli» una cena di25coperti col-
l'intervento ddi Sodano. -

Si tace proposto di iilitoir» uu tiro 
stibila a fu pr-gato il Comitito prò-
motoru di ripetere anche domnuca ven> 
tura il divertimento. 

BcncflecnKU. Uno che ai'il;ma 
Assiduo CI scrive una lettera par diroi 
che la Cjmiu salone d 1 Fasi vai di do­
menica ha mandato all'orfanotrofio To-
madini tutte le novantisatte biao di 
pane civanzato auz che dividerle par 
miti ooll'Àsilo iofuniile. 

in me stesso a non avevo unito la mia 
; nota chiassosa al giubilo Mei gaudenti ; 

vivevo isolato Ira la folli a livoravo 
perobé ara mio dovere perchè mi con­
venivi), non- disperando tea e non chie­
dendomi mai sa, fossi .infelice, .e chissà 
fin quando non mi sue rivolta quella 
domanda se non mi avessero richìam>,|o 

, coloro ohe da due anni prima avevo 
i lasciati. 
' « Lillii fu gravemente intarma, — 
' Essendo migliorata andiamo domani ai 

bagni di P. — Vieni ». 
Le parole del telegramma mi dan 

zavano innanzi agli òcchi, le purole che 
fino allora mi avevano tenuto in nn 
anzia mortale. Ma quell'ansia mi rido, 
nava la vita del cuora ed io cercavo 
di leggervi nei fondo le emozioni ch'a 
tornavo o provare. 

Cosi mi pareva che amore e speranza 
avessero rallegrato quel mio soggiorno 
ed ora, che l'nbbandonavo, mi sembra­
va meno uggioso _e feianlo; ere levo di 
aver collocato un~ po' d'affatto . alla tal 
cosa, ohe la tale abitudine mi foise 
necessaria ; un .affezione Insomma indi­
stinta, latente che concep vo solo allora, 
di cui solo allora mi accorgevo... . 

Sulla via ferrata i pali correvano 
rapidamente, percosai alla staggita'dai 
lumi da notte del treno. Dalle finestre 
delle case, illuminate nella oscurili 
della campagna sconfinata, e dai fanali 
dei esntonieci, Bombraiano allu-ògarsis 
diffondersi raggi dinanzi ai miai occhi 
stanchi, alle mie paipsbre inumidito da 
un velo di pianto. 

Ero quasi al fine delle mie eevsanta 

mare 

ore di viaggio, e 11 trono si spingeva, 
stridendo, sotto una hu.a galleria, 

S'apoigi tt un tra.to l'orizzonta, o i 
primi raggi dall'alba fecero impillidire 
la lampada dal vagoiia: futri,alld co-
atara erte di scogli e frastagliate, bat-
leva scrosciando il mare, il bel 
azzurro dai nostri paesi, 

DAll'omara spuma ded'oode t'g tute 
venne la brezza del mattino a p'-ntai'mi 
in una fresca fol-ita gli effluvi ((e| m»ra 
e dell'alghe nel p-iloipni anelanti, ne­
gli occhi, sul viso, fulla fronte e nei 
cappelli ogilaidoli. Sotto il bacio' im­
provviso rabbrividii di piacere, 
. Una gioia nuova, strana, pazza mj 
invisi; crad'tti fosse per mutarsi « UQ 
tratto il mio oaraltare. Avrei voluto 
scendere su quéi snolo par baoiario, 
per lanciare ai venti un canto lieto 
pieno d'amor.>... E invoca? Nulh : tir­
so null'ultro ohe uu pu' di sangue sui 
a colorarmi il viso, e ma .ni stetti li 
mulo, tranquillo, io faccia al mare ed 
al sola che uà sorgeva lentamente ; me 
ne stetti immobile, senza un sorriso per 
quello ô.ha santi.vo, affascinato, colpita 
da no ebbrezza che .non 'avevo mai 
provato. E strano I . Veggo gli nummi 
Boriidere por una p,(iioochezza, pmogars 
di gioB pa'̂p la-più piccola delie conso. 
inzioni, ed io npn posso, quando mi 
santo lieto l'animò; o quando è abbat-
;tuio da una sciagura, aprire «I riso le 
labbra o ostoliere dal ciglio una lagrì-
ma. Ch'essi sentaiia più di me? 

La tre ore di viaggio che mi resta-
vano ancora.-non mi • sembrarón lun-
ghe. Guardavo dallo sportello le oam-
pague cha cominciavano a popolirai, o 
Il mare su cui fluttuawno le vele gial. 



I h 

Afig ung4 'pei', chi! sarebbe berte che 
i oitsadiiii noa dimenticassero ti speggo 
nn'istitiizione tinto umanituria. 

Noi gir'amo la diimanda a ohi di 
rag'cne. 

A r r i v o d e l b a t a b i n l . Questa 
sera cai treno delle 8 arriveranno i bam' 
bini reduci dai bagni m^rii.l di Udo. 

Avviso al guDitori e paranti. 

Sempre dlvertlutenti. Tatti 
t giornali cittadini di ieri riportarono 
l'esito dal festvgl, é<S lo pare non vo 
giio far a m^no di np'ulern una parola 
di eaoomio ai signori corUt< d>'l olrc^'u 
operalo, 1 quali oltre otteoeie uu'uttima 
«ocoesiio, fBwprit si taontram) p à Intra-
preiii'^uti iieirtirie della iuu<c». 

MI è stato riferii» clin ad un eoe-
sigilo dato li scurn.! sctiimio^ d» OO' 
desti} circolo, fu aoHaimameote delibe­
rato di dnre nel venturo carnovale nn 
grandioso spettacolo ad esempio di altre 
oit'ta aonaort'lle. 

ti oircolo operaio è solo due anni 
che fu ouetiluito ed in questo breve 
tempo Ii4 dato pròva bastanti da reti-
dersi meritevole della generala stima e 
simpatia, 

Vn cilladino. 

C o a c o r i i l * fi) »|orto 11 concorso a 
quattro posti di cenaore di disciplina a 
uiaésiro di lingua Italiana, etiili , geo­
grafia, aritmetica e ooutabiliti nelle 
Rî gie Sanole priitiahe e speóiali di sgri-
coltura, con io stipendio annuo di lire 
1800, e con l'alloggb (senza mobiti'é 
per mia sola pnrsoua) a carico delle 
Sonale. 

Agii obblighi e ili diritti degl'ime-
gitanti delle Rpgie Soooje prat ohe e 
speciali di agricoltura provvede la legge 
8 giugno 1886, n. 31él (Serio 3). 

Il conoorsD è per esami ; lattavis si-
terr& eooto aache dei titoli > 

Oli aeami si daranno in tre sedi ; 
Padove, Pesaro a Sassari, preseo il R. 
Provveditore agli studi delie rispettive 
Provincie: cumiae eraaoo alle or» 9 no-
timerirliine del di 22 ottubre 1888, e 
saiani.o scritti ed orali. 

I i a n o s t r a S t a z i o n e f e r r o ­
v i a r i a » il OoDsigli» di Stato ba rite-
nulo che, tenuto conto dello ooosidara-
zloni ed avvertenze del Consiglio Sape' 
riord dei Lavori pubblici, possa appro-
vacai il progetto di amplidmento della 
stazione di Udine, in dipendenza d'Il'ul-
laccaoieiito nella medesima delle linee 
ferroviarie per Cividale e per Porto-
graaro, presentato dalla Sooieli delle 
strade ferrate Meridionali, e cbe l'ap' 
prova^ijne del progetta valga anche 
agli effetti della dichiarazione di pub­
blica .utilità, assegnando li termina di 
due anni per re9eoDZioi.e dei lavori. La 
spesa preventivata per l'attuazione del 
progotto, ammonta a lira 491,000, 

I l d o t t . I V I I I i a m K . n o g v r s 
Chirurgo- Denlista di Loniro, Casa prin­
cipale a Venezia, Calla Valaressa. 

Specialità per denti e dentiere arti­
ficiali ed otturature di denti; eseguisce 
ogni suo lavoro secondo i pi& recenti 
progressi della moderna scienza. 

Egli si troverà in Udina nei giorni 
di lunedi 27 e martedì 28 corr. al pri­
mo gisiao dell'Albergo d'Italia. 

Ustre, a il cielo ohe sorrideva all'onda, 
e mi chiedevo sa era pure quel cielo 
— quoi cielo puro ed azzurro -— ohe 
copriva ia città io cui avevo passato 
due anni della mia gioventù inconscio 
di me stessa e sentendo .solo per ri-
fletso d'amore il. sacrificio che m'ero 
imposto. . 

filinasaeva pensando ai miei primi 
anni lieti, di spensieratezza e di vita, 
trascorsi su quella spiaggia amena ba­
ciate dal sole e dalle brezze appirta-
trici di fac li canti; sorridevo in qore 
alia prima parola d' amore, alla pro­
messa fatta con voce tremula, col voìio 
infiammato; poi l'onda degli allegri 
{ionsieri sì spezzava al ricordo del mio 
addio, della mia partenza, della pòvera 
mia vita che m'aveva cosi malato... 
Non v'ha rosa senza spine, non spe­
ranza senza disillusione, Lon gioia senza 
dclore, 

A misura ohe mi avvisiuavo alla 
méta del mio viaggio orasoeva in me 
quell'emozione cbe mi agitava, benché 
solo' loteruameote. Dopo due luoghi 
unni di lootanaiza mi s&réi trovato 
preeso colai che amavo e per la qqale 
avevo lasciato patria e famigliai 

Che mi avrebbe alla detto 1 Ohe le 
avrai detto? Mah I Forse .nulla, ma 
nel mio abbraccio, noi misi bsoi Lillìa 
avrebbe sentito che l'amavo sempre, 
cbe il mio cuore era suo e suoi erano 
tutti i miei pensieri, tutti i miei af­
fetti.., 

Sotto l'impulso dalla gioia erano sva­
niti i presentinianti funesti, erano fug­
giti tmti i tristi : non m'occupava più 
che l'idea della mia felicità. 

Pochi minuti di cammino ancora e 
eareì stato fra le sue braccia. Ella ga­

li CilktzsEetfa dèi coutadlne ». 
Il più popolare «d il pù diffuso dei pe­
riodici agrioulì, Esca io Acqui (Pie­
monti') due volta al mese in 8 grandi 
pagine a 2 colonne oon numerose inci­
sioni (un centinaio all'anno) e costa sole 
L. 3. —- Saggi gratis. 

L'ultimo numero contiene : 
Contro la percnospùra — I coDciml 

— Alimento per le vaache — Sedai di­
stribuiti a cura del ministero -—< Li 
patate nnll' alimentazione — Pareggi 
avariati — Fisiologa dell'uovo foon 2 
ine») —• Diitruziint della onsouta — 
Li covatura delle uova — Conserva­
zione del burro nell'acqui — Cronaca 
— Rassegna OooinieraUIn — igians 
dell'aria — Domandi'-offart^ — Libri 
in dono — eco. eco. 

V e a t r o M i n e r v a . Qci'sta sera 
alle ore 8 e mezzo quiota rappreaenta-
ziooa dell'opera La fona del desittto. 

Peuultmi d'abbonamento. 

Mercoladl La fona del doline. 

OaaervaBlonl meteorologiche 
Stftzinne d'tJdin»—H, latita^" Toanioo 

Agosto 20-21 oroO.a. ore S. p ore 9 p. ore 9 a, 

Bar.rid.alO* 
•Itom.lie.lO 
liv. del mare 1B1.2 751.8 7B2.3 7B1.2 
Umid. relat. 63 BO 60 51 
Stato d. cielo misto misto misto inistò 
Acqua cad.m 
1 ( aireiione 
;(vel.kilom. 

— — .̂  ^̂  Acqua cad.m 
1 ( aireiione 
;(vel.kilom. ,« NW — .« 
Acqua cad.m 
1 ( aireiione 
;(vel.kilom. 0 5 0 0 
Term.centig. 20.2 24.0 10.1 21.2 

Temperatura ("?»?™'?^'l' ^ ( minima 13.2 
Temperatura minima all'aperto' 12.0 
Minima esterna nella notte: 20.21 1S.3 

TelegrauMBM meteorte» Dal-
l'Ufficio «aotrala di Soma : ., 

(Ricevuto alla ora 6,— p. del 21 agosto). 
In Europa ireasione leggermente an< 

ticiclunica intorno al centro, alquanto 
bassa al centro delia Russ a, decrescente 
a nord ovest. 

Bavier,! 786, mosca 749. 
In Itilia nelle 24 ore birooetro nuo-

vammte salito specie quel del conti-
neite, leggere pioggia nel centro e sud.' 

Venti generalmente forti settentrio­
nali e tiimperatura dm nuita in Italia 
inferiore. 

Stamane cielo generalmente sereno, 
venti forti zattentrionali Puglie, deboli 
altrove. 

girometro da 764 a 765 nord a 
centro, 768 costa ionica, mare agitato 
canale Oiranto. 

Probabilità : 

Penti settentrioiaii freschi estremo 
sud, deboli altrove, cielo geneialmente 
sereno. 
(Dall' (}.sseriiatot'ta AfeSaorice di Odine) 

T e a t r o C t r a n d o ^ d l B r e a e l a , 
Le rappreeentaziooi dell'opera-ballo in 
4 atti "À^iail „ di Aib^rtoFrancbetti, 
avranno luogo: 

Mercoledì 22 agosto 
Giovedì 23 „ 
Sabato 25 » 
Dimenici 26 » 

rebbe ed attendermi alla ferrovia, cbe 
l'aveva avvertita eoo telegramma al 
mettermi in viaggio; l'avrei trovata un 
po' pailiduocta, fosse, poverina I par la 
malattia soiferti', ma in pochi giorni, 
coma tre au: i prima, >! s rebba ri­
messa, sarebbe ttata be.ia,.i 

Mi chinai fuori delio sportello col 
fazzoletto fra le mini per farlo svento-
tolore. Al primo svolto delia via fer­
rata apparve la atezioue, Aguazai lo 
sguardo a cercare di lei, ma o' era 
molta gente sul marciapiedi, agli ar­
rivi : oon potei distinguerla tra la 
folla. Il treno mi p- rve lento ; la 
strada da percorrere non fluiva mai. 

Qinogemmn I Impaziente aprii lo 
sportello e mi precipitai a terra, Il 
primo a venirmi ineontro fi> Enrieo, si 
fratello di Lilla, La abbracciai a io 
baciai ; come quando lasciai la mia fi­
danzata, ora, al punto di rivederla, la 
commozione, mi toglieva la-parola, 

— E Liilia? chiesi finalmente, gi­
rando ansi'Sameote io sguardo intorno 
senza vijderln. 

— E Lillia? ripetei, 
Enrico non mi risposo. 
Allora per la.prima volta gli fissai 

gli occhi in viso,; enelante, tremante. 
Solo allora mi accórsi che egli aveva 

noa etrsoia di panno aero attorno al 
cappello, e che i suoi occhi erano rossi, 
molli di pianto. 

Quando gli uomini, oarraqdctni le 
loro vicende, accusarono del tristi oasi 
il fato, io disii loro che è una fola 
quello ch'essi chiamano dest'no, una 
fola da gente pazza... Oggi io stessa io 
maledica. 

JPiffl ritijdo. 

3 4 . Le rimetto un vasilln di l>rd 9 
per num. 8 bott. dei suo oltirLo Q-aiat-
toforu che ha d-tto A molti alienti dei 
tielllS4'mi risultati, au(ne>itaodo a disnni-
saia la secrezione lattea e le forze del 
l'organismo (proviocia di Roma) 18S6 
™ Borico Serafini — Farmaoista. 

Costo: Una bottiglia 1.2 •— pia L. 1 
per cassetta e trasporto. Chi acquista 5 bot­
tiglie ( L. IO ) arra cassetta e trasporto 

', < gratis >. 
t Indirizzo : Prof. Sature Prota Giurleo in 

Napoli, via Koma con entrata dal vico 2.o 
' 9. Tommaso n. SO p. p. 

MEMOHIALB DEI PRIVATI 

3sj:excati d i Città. 
Ecflo i prezzi Catti nella nostra Piazza 

il 21 Agosto 1888 : 
FRUTTA 

Persici al ahiiogr. L. —.8& —.40 
Pero —-15 —.aS 
Fichi —• - - -
Corijinll '. —.06 —;08 
Prugni — •-" 
Uva - . 2 1 — 2 3 
Nootilo —. .20 
Frauboia —• r.— 
Snsiui —.07 - . 1 0 
Pomi ^1 —". •-" 

LEetai .... 
Pomidoro —ilo — 1 2 
Faguoli. . —.O?, —.09 
Patate nuova —.05 —.06 
Tegoli ne —. .OB 

POLUMK 
Galline — — l-W 
Oche vive —.. .80 
Anitra —<—. —>— 
Tacchini —. — 
'Polli '• • •• ' — •— 

UOVA'e BURRO 
Burro , al kgr. L. 1,70 1.75 
Formelle —-— •— 
Uova al cento » —.— 5.0o 

GRANAGLIE 

iLL EiPOitlO G I O R Ì I J I 
rimpetto Cadì Corazza 

sotto i portici Ossa 80MEDA, in UDINE. 

Oranoturco . all'ettol.L, 18.30 1S,86 
•Oloquintina . , -r̂ .-— —.'•— 
S?gala 4.00 S'.BO 
Frumento 16.60 16.65 

OI3PAOOI.DI BORSA 
f*r . . . 

veMEZIASO 
Bandita Ital. 1 Kennaia d* Oil .08 a 96 98 --

1 luglio ' ft7.9S a 97.40 Aiioal Banoa Naaio-
lale ~ .— Banca Tonett da Sii. — ~ 
Banca di Credito Voneta d« ~ . a 257- .— 
Biiclati Costrniionì Tonata — - - a — — 
aatoniacio Taoeiiioo - a 389. — Obbllg. 
IPnttlta Temila a proni 22.71! a 38 

. Valute. . 
Baad da 20 franchi da — a Ban­

conote angttiache da 306.26. a 208.76. 
CamU. 

Olanda te. 3 1|2 d« Germania S da 138 U '— 
a 123,86 a da 128.60a,I33-66 Francia 2 1[2 da 
S0O.45 » 100 7.\ — Belgio 3 1|3 da — «. — ~ 
Londia 8 - ; eia 3$-27 2iM Sviuwa 4 —a 
a —.— 0 da —.—. a— da—Tienna Trieste 
4,— da 2O8I18 — 2066|8 —a — «, — a — 
—,— ,— Feitd A» 20 firascU, 

SeoHto. 
Banca Naiìonale li liSI Banco di Napoli 5 1|2 

Basca Veneta -— Banca di Oed. Tea, 
MniANO, 20 

Rendita Ital, 97 40 35.- Morid 
—.— a Clamb Londra 36,87 — 84 — 

Frane, da 100.631|3.671,2 Berlino da 138.76 -86 
FIRENZE;, 90 ' 

Benil. 97.48.~ — Londia 26. 81,— Franala 
100.831)3. — Merla. 786.— — Mob, 867. 

OBNOVA, 30 
Rendita italiana 07 37— — <— Basa 

tTsiionale 2096 — Ciedito raolnliaie 960. — 
Uerid. 78560 Mediterraneo 8401—-

ROMA, 20 
Bendata italiana 97.40 — Banca Qen. 678.— 

PARIGI 20 , • 
Rendita 8 Q'o 8667. — RendiU S.OiO—~ 

Rendita italiana 98.60 Londra 26.88. —. 
Ingleae 91)3,8 Italia 803.- Bend, Tona 14.80 

BERLINO, 30 
Mobiliare 165,—AnitriadiellO,— Lombarde 

— , - , Italiano 97.90 
VIENNA 30 

MobiUaia 316.60 Lombarde 107 80 Ferrovie. 
Auatr. 281.70 Banca Naiionale 870.— Napo 
ieoal d'ars 9.87— Cambio MA. 48.70 Cam­
bio'Landra 193,66 Austriaca 82.80 KoooUnl 
l«ip6riali-6'87 

LONDRA 20 
Inglese —,— ttalianc —.— — Spagnnolo 

, ; .Turca . 

Proprietà della tipografia M. BARDUSOO 
BujATTi AtESSANDRO, jer«n«e rsjpoBj. 

D'affittare 
varie etanice a piano terra per nso 
di sarittorio ed anche di magazzino, 
sitnate in via della Prefettura, plaz-
letta Valautinis, 

Pelle trattativa rivolgersi all'ufficio 
del Friuli. 

Guida pratica delle malattie segrete — 
Fisiologia ed elogio del seno fanimimla — 
Guida della donna — Amata a non generate 
— Fisiologia della generazione — Le_ me­
morie di uno stomaco. — La felicilii in a-
more — Igiene dei piaceri — Vivere «ani 
e luagamento — li matrimonio ossìa guida 
per maritarsi — Consigli sulla limiliiiione 
della prole — Igiene fisiologica del matri­
monio -— Igiene medica del'matrìmonio — 
Il potere dello spirita — Le gioie della vita 
— Della vlriiili — Gli abusi di Venere — 
Le mostruosità umane — il consiĵ licri) della 
vit8i-~ — L'onanismo — Igiene coniugale ossia 
guida dogli aposi — Venere generatrice — 
L'arto di vivere lunuaraonto — Vizi giova­
nili — Storia fisiolricia a igiene della gra­
vidanza — Il modico (ielle famiglie — La 
saluto dei bambini — Aneddoti sullo donne 
— Impotenia e sterilita — Le dolcezze della 
vita coniugale — La nuova guida medica 
del Mitrimonio — La prostituMone — Pe­
ricoli "ed inconvenienti dello fròdi — Rioet-
ferio universale — Come e porcbi convenga 
vivere — Fisiologia .sulla" mano —;_I secreti 
per viver cent'anni — Guida pratica della 
malattie segrete — Dello malattie veneree 
— La preservazione delia saluto — La sa­
lute dell'uomo — L'arto delia bellezza nella 
donna - - Non morir mai — Cento mib aned­
doti sulle donne, sugli amanti e sui mariti. 

«La Sacra Bibbia dal Martini.» illu-
stinta' B dlspiibsa da'5 aabteiiml In 
gran forniajto- — sono uscite 16 _dl-
spense. 

< Don Giiisciotte dulia Mancia » in 
gran formata illustrato da 0 . Dorè a 
cent.. 10 la dispensa. 

«Le grandi Amorose » artiatioamenta 
illiist''ate 10. cent, la dispensa, nuova 
oper.i ricea'-a.origiiiale"'': ' ' -

' < Vita dèlia imperetnoì - JKamane », 
illustrata a cent; 6 la dispensa sond 
pubblicate 20 d'sĵ énge, interessaDtisstma 
pubbiicaziooe storica, 

«Musica Uuiversaie» — Ricordi — 
«Ugonotti» — per piano e canto a per 
piaDoforto solo a cent, 16 II fascicola 
— «B-irbiere di Siviglia» — per pianò 
soloiCanvl pcbblicati 10 fascicoli, 

«Florilegio MBlodrammatioo,—Son-
zogno —' «Ugonotti» per piano e canto 
a cent, h il fasaicolo — 'Barbiere di 
Siviglia» — per piano solo soavi pub­
blicati 10 fascicoli, 

« Voluoietto utile alia pulizia dei 
costumi, 

< Nnova legga sulla prostituzione » 
andata in vigore il I agosto. 

« L'ISiposizione di Bologna » illiiUrata 
arilsticameuca a oeii. 25 la dispense, 
sono pubblicata le prime dispense. 

lilbrt utili il'lglone 
a cent. SO il volumto 

Spnelal l i i i l a p i d o p«r Inabranlpe 
lBta»»t«ii4snmen4o offnl auotcìlKo a 
SO ocnt . la «eutolo. 

iSpeelalltà Val i» l l i |n lda por 
aS{['*s"'ai'o poreol la i io e ve tr i 
n « c n t . ttO II n a s o n e «latonaB 
b r e v e t t a l o Incloae. 

A. V. RADDO 
fuori porti Villalta - O&sa MangìUi 

1111 m mn 

Ventiita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti.d'ogni provenienza 

, RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm." 
di Jnalnga 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
RKalAs» — madarM — Xerea 

Porto —Allenate eco» 

HlftOZIO S' OTTlOk 

GIACOMO DE LORENZI 
Vu MaaoAvoVBCÔ o 

'UDI^jB. 
Completo assortimanto di occhiali, 

slringinasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ott'ca d'ogni specie; Deposito di ter­
mometri retifloati e ad uso medico delie 
più ijcentl costruzioni; macchina elet-
tirche, pile di più sisteaii ; campanelli 
elettrici, tasti, filo è tatto l'occorrente 
per soneria eietrìche, assiimando aaaha 
la coUocazicna in opera. 

Nei madesimi artiaoli si assuma q na 
lunque riparatura. 

Pei Bachicultori 
Avviso interessantissimo 

Società internazionale sericola 

SOLO nperie le sittonorlzoni (.or la 
campngia Serica 1889 al Seme baihi a 
bozzolo giallo cìllulam, tifo c'asiìoo, 
gar^iiiito a zero d'Infezioi.o ed immune 
da fl oidezza ed atritia, proiniato alle 
aegoenli e^posiz 0111 : 

0 rperjtras 1837, P.irigi 1878, 1882, 
Oraiova 1887. Pp.-plrmno 1876 78 82, 
Oraz 1881, O»nova 1879, Arezzo 1882, 
Torio 1884 88 86 logonale di S e m 
1887. 

Il seme do.la Società ìuteriiazlonnle 
sericola tsssodò di più am.i ot,:tivato 
in Provincia, li giudizi» l'hiinoo g<A 
dato t raliivatori stessi, Cnofesionato 
naiio montuose regiooì (7ascnltneii nel 
Var e ni-i Pirenei orientali, pvun^ao in 
midin noa ha mil dato meno di obiì> 
60 per onci^ di grammi 30, Come il 
soliti si Vanda a L, 14 per ouoia psga-
meiito nlla r i - i i , oppure a U 16 
pagamento ai racculto. 

Ln si cede anche ni prodotiu del 13 
per oenln. Le domsnie di sottoscrizione 
pel 1889 dovranno csnere indirlzziit') ai 
sottoscritto Antonio Orandis in S. Qai-
rlii>, unico rappresentante per'.le pro­
vince Veufta o4'ai suoi agenti istituiti . 
nei centri. p,ù Importanti, 

6. Quirino di' I>ordeuonc, agosto 1883. 
.limonio Granititi, 

Ag;i>ati rapprceeiatauti in Provincia di 
Udine: 

Pei mandamenti di Lntìsiina, Codroipo, 
Falmanova sìg. JBertoIi Angeh di Federica 
di LAtisanS, 

Pel', mandamento di San Vito al Teglia-
mente-sig.. Cocco/o Caffo. 

Pel mandamento di Sacile sig. Camrut-
rani di Cancvii. 

Pel mandameato di Manisgo, sig. Stefa' 
nullo Osvaldo detto Sedran. di Maniago lib.. 

Pei Comuni di Paedis e Attimis signor 
PaidulU OttUippi di Faodis, 

Sì ricercaDO ìuoariaati poi manda­
menti di S, Danii-le, Oividale, Oeiuona, 
Tarcento, 

Dirigere lo domande In S. Quirino 
al sottoscritto, 
' Quei signori coltivatori ohe in pas-'-
sato si servirooo di î emo bachi dal' 
fXt. Piocoli Antonio di C'Beano dì San 
Daniele e d a Letizza Anton'iO di Civi-
dale, se vogliono avere quatta stessa 
quolllA è d'uopo SI rivolgano al Botto-
scritto rappresentante genernie, oppure 
attendino la nomia<i d'-i nuovo iiicari-
oalo, non asseodo i snJndiauti pili rap­
presentanti dalla.Sooìetii interuuzioaale 
sericola, 

' Antonio Granills, 

VENTILATORI (buratti) 
DA VENDERSI 

Presso il (augnami ANTONIO MAR-

TINGIGH in Vm Orazzaao N, 23 Irò-

iia.i.ii vendibili a. prezzi modicissimi 

Vl!l«ri<IIi.«.TOHE ( liiirattl ) 

garantiti per ogni uso di granaglia e 

sememi, — di ultima perfezione. 

'. PRESSO LA CARTOLERIA 

MARCO BAlì BOSCO 
' Uiiine — Via Meroatovaochio — Uiline 

Deposito esclusivo 
a proìisi di fabbrica 

delle Cartt- ili paglia e d*altre 
qualità 

della Cartiera Reali di Venezia 

AcquaJi Gilii 
La vera Aoqua di Cllìi adatti a pren­

derli coi Giviiiino è quella che vsadusi 
presso i sottoscritti ohe ne sono, gli unici 
aepo8itarì,Éi la più aloatioa, la più pura, 
la più ricca d'acido oarbouico della ac­
que alcnlioe conosciate. La migliore a 
più ealatare bevanda da preadersi epa-
alalmente mescolata col vino 0 aon coo-
serva di frutta. Dagli attestati di diversa' 
primarie uutoriti mediche ricoaosointa' 
di grande effetto nelle aifezioni de'gli 
organi respiratori, oo.itro i catarri dallo 
stomaco, i mali di fegato,- il gozzo ecc. 

Poi come riaustitaente nella oonva-
lesaenza della difterite. 

Vendita al minato presso il CafR) 
C o r a z a i a e l'ex I 9 r o g l ( o r l » Aa~ 
d r e o l l od all'ingrosso nei sub Aquileia. 

Fratelli Dorin. 
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l e insetfèiohi dall'If^roi^fer J^ J^ÌMI^" si ricevono esclusivanieRCé*presso FAgenzia Pi-iiieipsle di Pubblicità 
-ÌEl. 3Ei ©blieght Parigi e Roma, e per l'interno pressò l'Amministrazione del nostro ' giornale. 

RDUSCO mine 
tii' ir f •r iKÌ • t ' j . ' i / jj) f i i „ 

PREMIATO 
STABEIUEIII A MOTRICE IDRAULICA 

J per la fabbricazione di lìJgT^ ri^ò ORO. ;e; fiuto LEGNO.- CORNICI ed 0RNATl4n CARTA PESTA dorati in fino. 

* ISMri «Si Bosso snodati ed in 
Piaî a Giardino, N. 17. 

al servizio" diÈjlìa Deputazione Pròviijcdale' di Udinte -- Editrice del Giornale quoti-
,diàno IL IRIULI-pufetìlica il Perìodicb L'XPEGlirklDieO-AMMINISTRATIVA 
~ e si as^mé ogni genere di lavori. 

Via Prefettura,,N. 6. 
iiit I 

CAttfQLE al sejrvizio delle Scuole Comunali di Udine.--Deposito carte, stampe, registri, oggetti 
di' disegnò e cancelleria."Specchi, quadri ed oleografie.--Deposito stampati per le 
Amìninistr. Comunali^ del Dazio Còn^utóiiò, delle Òpere Pie e delle Fabbricerie. 

Via ÌÀércaiovecchió, sotto il Motìtfe di Pietà. 

BILIA FÌSRROVlà 
fiutoaza 

1)1 DDINK 
n e 1.4S u t . 

, 6.10 ant. 
, 10.19 ant. 
, 12,60 ;om 
» KU . 
, 8.80 I 

ArsM > Partw^t 
A VSNEZU DA T l t N I Z U 

ox«t 4.85 wìt; mlato oia 7sia ant. 
, Sf-STahi. 

DA T l t N I Z U 

ox«t 4.85 wìt; 1 Uiiìtts 
omnibùi 

oia 7sia ant. 
, Sf-STahi. a 6.10 ant. omnilini 

dirotto » i -*op- , 11.06 ùlt oninU>M 
oibnlbùs „ 6.1« p. ',. 6.16 p. diretto 
onmiliu» , i.6f p. * »•«. onui|bni 
ditatta ' , . 11.86 f. . . i » - T - , «dato 

Arflvi 
"A tìDIHl 
o n TiBC asti 

a 9.66. ant. 
, 8.86 p. 
, e.19 p. 
a 8.06 p. 

' , a/80 «n 
UA SDI9IB-

(ITO 6.60 ant. 
. 7M ant. 
a 10.89 ant. 
, 4.20 p. 

iJl obiNB 
oco StlbO'idii, 

, 7.64 ant. 
» 11— . 
a' 8.60 p. 
, 0.36'p, 

A i'ujgi^jt»uA , P A i-UMTlIlitlA i 

oanlb. ore 8.4S,ast. 
a 9.44 itnt. 

ora 8:80 «Ut. «Wnliì. 
dirotto 

ore 8.4S,ast. 
a 9.44 itnt. j » 8-I* » ' dirotto 

oamib. 
ornilo. 

: a 1-84 p- . 2.24 p. .osmib. 1 oamib. 
ornilo. ' a 7.26 p. »i S.— p . omuib. 
dirotto , 8.49 p. 1 a ^.86 p. ditatt» 

A TKIK31K . DA ToiltSTil ' .CSULlr-
' sddA'A't oro 7.87 ant. oro 7.00 ant. omnib. 

oninib. 
misto 

a l l .a i ant, a 9.10 ant. onnib. 

onnìb. ; a- 7.88 p; ,1 «SO pi- ''ottUMl 
Il a lOOi p. a'»-*^ p. Sisto 

0(4 ' 9.'I0 ani' 
!.'• 10.09 a 
a 4.68 p. 
a 7.86 p. 

or«,W.=r.!M>t 
13.30 13.30 p. 

sioapt' 
Ifllant 

DA UDINK 
ore 7.47 ant. 

a 10.30:, • 

» 4.-^p. 
a 8.80 p. 

."iWOIvfiiALB SA Oir iDAkB, ' 
misto oro 8,19 ant. or» 7,— ant. 1 miito 

, . 10 .68 , a 9.1B'»' 
a 9.03 p. a 12,0» p. 
a 4i8a p. !• j(i , » , — p . 

n a 9.03 p. ; 7.46 p. 9 

mms 
ito' 7;8Ìl'Va»t' 

• 9 .47^ 

3.83 p. 
8.17 p 

VER& t i 

gmmg 
SOCIETÀ RIUNITE 

Rt.ORIO e RUaATTINO 

Capiti^' : 

Statutario. l()(J|,00(),pOO —- Einosso e versato 55,000,000 

Ó©rn.:E5éirKtesa.eaa.to da, O-éno-va 
^\azza itc^li&èrrfe; rimpdto alla ' Stazione Principe 

mmmmwh mmiMhnmm 
fmm%» dei,Masi di AGOSTO e SBTTEMBRB 1888 

Per àlli(iiditcvldè(i e •Mucnos ' - i t l r c s 
Vi(tM'A'''!(Silàle partirà il 1888 
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MILANO — Fat^nàka'N. 23; mimo éoììmi—'m'itmOi '. 
con Laboraiìtrl» CliiiièD ili miik- SS. Pietro" e'Liaec n . » . 

Prdsoiftiriiiie iftili'sto -pfdjlMiliJ'^el Basito Lab^rajono dopo.juia,lunga, 
serio <li anni di prova ayquion^ attenuto un pieno 'succèsso, rjon'iilio _ls lodi-
più sincere ovunque k stato a'iToperuto, ed una diSnsissima vendita'io Eu--. 
ropa ed in America, • . ' , , : : -

Esso non deve^'esser confuso con altre specialit8'eh'eipiiiistK4<<'lo 'aienim, 
n u m e ohe spjìo I n r n i o À é l e spesso dannose,^ 11 iPp^tro p .̂eipar t̂o. è un ^ 
Oleostoaratò dittoito «D telaicllieliiaiiUcneliftiprincipii d e l l ' a l l i e t i n s a n - ' 
( m i n , pinnt» nativa dalle alpi conosciuta Gno dalla più remota autichitì. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la no,itra tela nelja quale 
iiou siano alterati. i^jgrtK^JiVffttivi dell'arnica, e'ci'aiàtìo'felicb'm'èiitànii-
sciti mcdiunta un iiraCiO»so « j i o e l H l e ed un a p p a r a t o MI iMiiitra 
et ioIuRlvit i InTCli^f l a n e e jp i 'op i ' I c tà . 

U'tioit .a loia vìine ta l# f t f i< ftklisiaeHta od imitata goCTamente col 
vcrdctrl lt i i i 'c! , 'vclèito èimMM^tl» sua azione-conosiva e.questa' 
deve essere riUutata richiedcndrfvquella che porta le nostro vere marche di 
aiilirica, ovvero quella inviata d^rottameale dalla jiostra Fariiincia. 

lumiiserevoli iiiilà W ^ftilgiiìiSitterinto ini pl(flte. màlst,iie come lo at­
testano I n n i n e r a s i e c r t i l l e a t l « l i o ' p o a a c t l l a m o . In tutti i dolori 
in generalo ed infparticolare,nello l o n i h a s y l n i , nei reuiqi^tffml'*!»:!!'' 
IK»I p a r t e nel corpo lai g u a r t c l o n e è - p r o n t a . Giova nei d o l o i r l 
r e n a l i du c o l i c a « l e M I t l e a , nelle m a l a t t i e di u t e r d ^ in'elle 
l e u c o r r e e , upll' a b b a c i a n i e n t o 'd',fiter9i>.acc. Serve a,, lenirà i 
d o l o r i d u u r t r l t i d e c r o n i c a , ^a'gotta: risolve la csllojsi.til, .^li. 
indurimenti da cicatrici ed Ila inoltre molte altre Mtili àpplicaiioni per ma-
Bttie chirurgiche. ... , . 

Costa L. lO.ftO al metro, l. HJMÌ'ÌA rniiiìo metro, 
l. I .^O la scAeda, /ronca a domicilia. 

Kivenditori : In Vdtne , Fabris Angelo, F. Camelli, L. Biasioli, imv»-
cia alla Sirena e Filippuui-Girolami; Clorixia, Farmacia.C. Zanetti, Faî  
macia Pontoni ; Trloate , '̂iirmacia C. Zanetti, G. Seravallo, Zara. 
Farmacia N. Audrovic ; Trento , Giupponi Carlo, Frizzi C, Santoni. 
V o n e s l a , Uóluer; V,*»», Grablbvitz ; l ' i u m e , G. Prodn!m,-~Ja-
ckel F. ; s i l l a o o , Stabilimento C. Erba, via Marsalii'--DV'ISi'a;)sui'' 
Succiitsale Galleria VUtofio EniahBele a. 73, Casa A. Manzoni e-Oomp. 
via Sala 16; Roma, via Pietra, 96, e4n tatto le principali Farma­
ci del fiiigno: 

A R C H I M I E D E » l Settembre 

» ' [NtKSiNA M'ARffiH. 16 

PéV I t to «Sane^t'ò e ^ ì n n t o s (Brasile) 
Vapora postala ,., ,,̂  

> > A D R I A ' 3 Settetubre < 

> > MARÉÒi KlINGHilirTI 22 »̂  

P«r VALPA{}̂ |SO, OALLAO ed̂  altri stali dalP&OlPICO 
Partenztii diretta ogni due' mesi. 

Dirigersi p e r ' M e r a i e Paeseggler i all' irniclia de i la S'o-
cìfétà in l ld ine Via Afìullfja, BT. 0 4 . 

. _ i i . .— •'•JLi.-' f ' 1 - 'ii>- • ; i i _ j i i ' • *> 

I P O G R A H A 
U D I N E 

Deposito stampati per le Amministra* 
zioiii Còmuààli, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di' carte, stampe ed 
oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Anuninistrazioni pubbliche e private. 

Eìsecuzione accurata e pronta di tutte 
le ordinazioni 

Frsszi conveiiientìssimi 
Gtó' vuol'conservarsi sano fàoóia uso delle vere 

Pillole dei Frat i 
floiileo-fiurgatlyo-nuOiaiiorroldall c l ié vc.:^» 

«BatoKro SO aiiuB n e l l ' a n t i c a 
IO preparate 

ANTICA OFFELLERIA 

ixi OiTTia-ale 
Unico speoialista delie tanto rinomate Cubane Cividalesi 

li'espariauiia. fatta ed il siatama di coofezioDe'e 
goî ttiV^ delle ( G S u b a n e , permette al. f^bbr.ioatore'eli 
garèiiitirle maoglubili e buone per oltre nn mese dalla 
fabbroatioue, purobè^ iljfqat>;.<le'Ie'tiiedeBlme non sia in­
feriore al mezzo ohilogramma, 

, \d ev i t tre le cóntrailatioDi si vaodoDo le sud'dette 
G u K a n e acóompàgnate sempre da un'avviso a stampa 
ooaaimile al preseoté, munito dalla firma autografa del 
fabbricatore GIROLAMO TOFFALONI. 

(f i?"*'*^"^^ W~ W^^^^^B V^^^^^W ̂ ^ ^ ^ " ^ ^ V^^^^^Sgl 

FARMACIA FONDA 
L'incontrastabile successo ottenuto qui da una lunga serie dì anni, 

come Io prova il grande corisiimo che se ne fa, nonshì le aumentate rlccr-
cbe, che mi perven'gono di tale bonefìco rimedio, va* incoraggiano a diffon­
derle maggiormente onde tutti possano fruire dalìii loro salutare efficacia. 

'Queste Pillole sono raceomandabili sott'ogni rapporto nei'casi di disturbi 
emorroidali, stiticbezza abituale dui ventre, inappetenza, dolori di testa, 
riescono di grande utilitikonde migliorare gli umori, dello storaacs, rinfor­
zarlo ed impedire cosi le.facili indigestioni; oltre' di ciò agiscono come dei 
Durative del sangue ricostituendone la sua crasi,, migliorandolo, da ultimo 
in modo ,da ^facilitare perfino le ritardate p; mancanti mestruazioni, 

, . L'uso dì queste, preserva da fomiti morbosi gastrici, itterici, biliosi e 
verminosi, ^venendo questi insensibilmente distratti ed evacuati. ' 

, Riescono di somma eflicacia a tutte quelle persone cbe conducono una 
vita sedentaria, o cbe fannd'pocò esercizio,'o vanno soggetti ad affezioiti 
croniche; coll'uso di queste Pillole si procurerai nosano'appatito, facili di­
gestioni ed evaeuarioni reg.ilari, senza soffrir il minimo disturbo, ne per 
dolori od altro irritazioni prodotte, da tanti, altri specifìci; di più, iu merito 

-alla loro eorbposizioiie^ agiscono blandamente e possono' venire usate con 
buon successo in ogni età, temperamento e sesso. 

Dose c niet'^db';di cbra 
Chi va soggetto:a,stitichezza, pesantctzai di testa e, facili indigesiionì, 

'Ordinariamente ne prende-. Una o Duo ;alla sarji.od anphe fra il giornp, a 
,cun brodo,, o.Qoq.qualche bibita, o cibo caldo;.chi poi fosse.,aggravato od' 
•' qualche altro incopiodo ed.abbisognasse di una più pronta azióne, potrà au-
,meatnre la dose.énpiqfaÀtt^u PiHole, cóù t̂,iuuando od alternando a' secon­
da del bisogno, senza alterare irs'ólito mètodo di vita, e ciò flób a che sa-

' ranno sparite 'quelle' ilidispoaizioiii per lo quali vengono prese. 

Avvertenze 
tÀd evitare ^coptraifezioni l'etichetta, estorna della scatola .sarà munita 

della firma in.,rosso P. Fonda, qosì pui-é.la presente istruzione. 
Tutti-quelli,cbe ne faranno uso sono gcntilmente'pregati di divulgate 
•esente istruzione e volai'rimettere informazióni al fabbricai la,presente 

ficacia delle stéasè. 

Trovansi io tutte le principali'Farmacie. 

abbricatore siili' cf-

Udine, 1888 — Tip. Marco Baidaaso 


